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LE PRINCIPALI NEWS DI APRILE 

 

AL VIA LA NUOVA HOME PAGE DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

L’Agenzia delle entrate, con proprio comunicato stampa del 18 marzo scorso, ha reso 

noto che è ora possibile, collegandosi ai siti istituzionali di Agenzia delle entrate e Agenzia 

delle entrate-Riscossione, accedere a una nuova pagina, una super homepage che 

consente ai cittadini di trovare immediatamente sullo schermo le principali funzionalità e 

gli approfondimenti relativi alle attività delle 2 Agenzie. Tra i servizi a disposizione, anche 

il nuovo sistema di prenotazione appuntamenti. 

 (Agenzia delle entrate, comunicato stampa del 18/3/2025) 

 

APPROVATI GLI ISA 2025  

L’Agenzia delle entrate, con provvedimento direttoriale del 17 marzo 2025, protocollo n. 

131055, ha approvato i 172 modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 

dell’applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale (Isa), da utilizzare per il periodo 

di imposta 2024.   

(Agenzia delle entrate, provvedimento n. 131055 del 17/3/2025) 

 

NOVITÀ IN TEMA DI IMPOSTE INDIRETTE 

Lo scorso 18 settembre è stato approvato il D.Lgs. 139/2024 (pubblicato in Gazzetta 

Ufficiale il 2 ottobre), che introduce diverse novità riguardanti l’imposta di registro, 

l’imposta sulle successioni e donazioni, il bollo e i servizi ipotecari e catastali, in attuazione 

della L. 111/2023 (Legge delega per la Riforma fiscale). L’Agenzia delle entrate, con la 

circolare n. 2/E/2025, ha esaminato le novità introdotte dalle disposizioni contenute nel 

D.Lgs. 139/2024 che hanno avuto effetto a partire dal 1° gennaio 2025 e ha fornito le 

prime istruzioni operative.  

(Agenzia delle entrate, circolare n. 2/E/2025) 

 

DOMICILIO DIGITALE PER GLI ATTI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

L’Agenzia delle entrate, con il comunicato stampa n. 13 del 12 marzo 2025, ha reso nota 

l’introduzione di un nuovo servizio on line che consente ai cittadini di eleggere un 

domicilio digitale per il recapito di atti, avvisi e altra corrispondenza. 

(Agenzia delle entrate, comunicato stampa n. 13 del 12/3/2025) 

 

 

https://www.fiscoetasse.com/files/19820/provvedimento-del-17032025-131055-isa-2025.pdf
https://www.fiscoetasse.com/files/19820/provvedimento-del-17032025-131055-isa-2025.pdf
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INDICAZIONE IN ATTO DELLE SPESE DI MEDIAZIONE 

Dallo scorso 12 gennaio 2025, non è più obbligatorio indicare la provvigione spettante al 

mediatore negli atti di compravendita, è possibile facoltativamente indicare in atto il numero 

della fattura e la dichiarazione di “corrispondenza tra l’importo fatturato e la spesa 

effettivamente sostenuta”. 

(Articolo 22, L. 203/2024) 

 

FRANCHIGIA REGIME TRASFRONTALIERO 

L’Agenzia delle entrate, con provvedimento direttoriale del 28 marzo scorso, protocollo 

n. 155649  ha approvato il modello di Comunicazione trimestrale del regime 

transfrontaliero di franchigia Iva. 

(Agenzia delle entrate, provvedimento n. 13 del 12/3/2025) 

 

È REDDITO DI IMPRESA LA FREQUENTE VENDITA SU EBAY 

La Corte di Cassazione, con la sentenza 7552/2025, ha analizzato il caso di un privato, 

non titolare di partita Iva, che effettua un elevato numero di vendite attraverso il portale 

Ebay nell’arco di diversi anni, definendo lo stesso quale reddito di impresa. 

(Cassazione, sentenza n. 7551 del 21/3/2025)                                                                                        

 

E-FATTURE AL VIA LE NUOVE SPECIFICHE TECNICHE 

Al via dallo scorso 1° aprile le nuove specifiche tecniche per l’emissione delle fatture 

elettroniche, le principali novità riguardano:  

- l’introduzione di un nuovo tipo documento TD29 per la comunicazione all’Agenzia delle 

entrate della omessa o irregolare fatturazione e la modifica della descrizione del tipo 

documento TD20; 

- l’introduzione del nuovo regime transfrontaliero di Franchigia IVA RF20;  

- l’aggiornamento dei codici valori per le fatture di vendita gasolio o carburante, in 

accordo alla nuova codifica prevista dall’Agenzia delle dogane e monopoli; 

- l’eliminazione del limite a 400 euro dell’importo totale della fattura semplificata nel caso 

in cui il cedente/prestatore emetta in regime forfettario (articolo 1, commi 54-89, L. 

190/2014) o in regime transfrontaliero di franchigia Iva (Direttiva UE 2020/285). 

   (Agenzia delle entrate, provvedimento del 31/01/2025) 

 

INPS ADOTTA I NUOVI CODICI ATECO 2025 

Con la circolare n. 71 dello scorso 31 marzo, l’Inps adotta, nei propri sistemi informativi, il 

codice ATECO 2025: la nuova classificazione delle attività economiche sulla quale 

basare, come criterio non esclusivo, l’inquadramento dei datori di lavoro. 

L’Inps rende noto anche che è stata aggiornata la “Procedura Iscrizione e Variazione 

azienda” e, dal 1° aprile 2025, è possibile assegnare il codice ATECO 2025 alle nuove 

matricole aziendali richieste dai datori di lavoro in caso di inizio attività con dipendenti. 

Pertanto, a partire dal 1° aprile 2025, per le nuove iscrizioni con data di inizio dell’attività 

successiva al 31 marzo 2025, i datori di lavoro devono indicare alternativamente: 

- il codice ATECO 2025 rilasciato dalla CCIAA; 

https://www.eutekne.it/Servizi/RassegnaLeggi/Recensione_Articolo.aspx?IdLegge=25302&IdArticolo=669248&Codice_Materia=&testo=&ReLink=Yes
https://www.fiscoetasse.com/files/19885/provvedimento-155649-2025.pdf
https://www.fiscoetasse.com/files/19885/provvedimento-155649-2025.pdf
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- il codice risultante dall’attività di riattribuzione del precedente codice ATECO 2007 

effettuata dalla CCIAA. 

Nel caso in cui un datore di lavoro disponga solo del codice ATECO 2007 al momento 

dell'iscrizione, la procedura permette di inserire tale codice, proponendo 

automaticamente il corrispondente codice ATECO 2025.  

Per tutte le matricole attive iscritte in data precedente al 1° aprile 2025, l’Istituto provvede 

progressivamente ad assegnare il nuovo codice ATECO 2025, corrispondente all’attività 

economica esercitata, anche in base all’attività di riattribuzione effettuata dalla CCIAA, 

eventualmente riallineando eventuali difformità con quanto indicato nella posizione 

contributiva. 

   (Inps, circolare n. 71 del 31/03/2025) 

  


